




Hanno diritto ad intervenire all'assemblea coloro che risultano iscritti nel libro dei soci. Cia­

scun socio avente diritto ad intervenire può farsi rappresentare, anche da un non socio, purché 

con delega rilasciata per iscritto. 

L'assemblea può svolgersi con intervenuti dislocati in più luoghi, contigui o distanti, au­

dio/video collegati, a condizione che siano rispettati il metodo collegiale e i principi di buona 

fede e di parità di trattamento dei soci, ed in particolare a condizione che: (a) sia consentito al 

presidente dell'assemblea, anche a mezzo del proprio ufficio di presidenza, di accertare 

l'identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell 'adunanza, constata­

re e proclamare i risultati della votazione; (b) sia consentito al soggetto verbalizzante di perce­

pire adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione; (c) sia consentito agli in­

tervenuti di partecipare alla discussione e alla votazione simultanea sugli argomenti all 'ordine 

del giorno; (d) vengano indicati nell'avviso di convocazione (salvo che si tratti di assemblea cui 

partecipa l'intero capitale sociale ai sensi dell'art. 2479-bis, ul!. comma, c.c.) i luoghi au­

dio/video collegati a cura della società, nei quali gli intervenuti potranno affluire, dovendosi ri­

tenere svolta la riunione nel luogo ove saranno presenti il presidente e il soggetto verbalizzante. 

Il diritto di voto spetta ai soci nella misura prevista dalla legge. 

Articolo 12.) Presidente e verbalizzazione 

L'assemblea è presieduta dall ' amministratore unico o dal presidente del consiglio di ammini­

strazione, ovvero, in caso di loro mancanza o rinunzia, da una persona designata dall' assemblea 

stessa. 

Le riunioni assembleari sono constatate da un verbale redatto dal segretario, designato 

dall' assemblea stessa, e sottoscritto da lui stesso oltre che dal presidente. 

Nei casi di legge e quando l'organo amministrativo o il presidente dell'assemblea lo ritengano 

opportuno, il verbale viene redatto da un notaio. In tal caso, l ' assistenza del segretario non è 

necessaria. 

Articolo 13.) Consultazione scritta e consenso per iscritto 

Le decisioni dei soci possono essere adottate, nei limiti previsti dalla legge, anche mediante 

consultazione scritta o sulla base del consenso espresso per iscritto, a condizione che siano ri­

spettati i principi di buona fede e di parità di trattamento dei soci, ed in particolare a condizione 

che: (a) dai documenti sottoscritti dai soci risulti con chiarezza l'argomento oggetto della deci­

sione e il consenso alla stessa; (b) ad ogni socio sia concesso di partecipare alle decisioni e tutti 

gli amministratori e sindaci, se nominati, siano informati della decisione da assumere; (c) sia 

assicurata l'acquisizione dei documenti sottoscritti agli atti della società e la trascrizione della 

decisione nei libri sociali, con l'indicazione della data in cui essa si è perfezionata e in cui è sta­

ta trascritta; (d) sia rispettato il diritto, in quanto spettante agli amministratori ed ai soci in virtù 

dell'art. 2479 c.c., di richiedere che la decisione sia adottata mediante deliberazione assemblea­

re. 

Articolo 14.) Maggioranze 

Le deliberazione assembleari e le decisioni dei soci sono assunte con il voto favorevole della 

maggioranza del capitale sociale. 
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AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO 

Articolo 15.) Amministratori 

La società può essere amministrata, alternativamente, su decisione dei soci in occasione della 

relativa nomina: (a) da un amministratore unico; (b) da un consiglio di amministrazione com­

posto da due o più membri; (c) da due o più amministratori con poteri disgiunti o congiunti. 

Qualora vengano nominati due o più amministratori senza alcuna indicazione relativa alle mo­

dalità di esercizio dei poteri di amministrazione, si intende costituito un consiglio di ammini­

strazione. 

Per organo amministrativo si intende, a seconda dei casi, l'amministratore unico, il consiglio di 

amministrazione, oppure l ' insieme degli amministratori disgiunti o congiunti. 

Articolo 16.) Disposizioni comuni agli amministratori 

Gli amministratori possono essere non soci, sono rieleggibili e sono assoggettati al divieto di 

concorrenza di cui all'articolo 2390 c.c .. 

Gli amministratori sono nominati per il periodo determinato dai soci o a tempo indetenninato. 

Essi decadono dalla carica nei casi previsti dalla legge e dal presente statuto. 

Ove sia nominato un consiglio formato da due amministratori, qualora essi non siano d'accordo 

circa la eventuale revoca dei poteri conferiti ad uno di essi, entrambi decadono dalla carica e 

devono senza indugio sottoporre ai soci la decisione circa la nomina di un nuovo organo ammi­

nistrativo. 

Agli amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute per ragioni del loro ufficio. 

I soci possono inoltre assegnare agli amministratori un'indennità annuale in misura fissa, ovvero 

un compenso proporzionale agli utili netti di esercizio, nonché detenninare un'indennità per la 

cessazione dalla carica e deliberare l'accantonamento per il relativo fondo di quiescenza con 

modalità stabilite con decisione dei soci. 

In caso di nomina di un comitato esecutivo o di consiglieri delegati, il loro compenso è stabilito 

dal consiglio di amministrazione al momento della nomina. 

Articolo 17.) Amministratore unico 

All'amministratore unico spettano tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione, 

salvo quanto inderogabilmente disposto dalla legge. 

Articolo 18.) Consiglio di amministrazione 

Qualora non vi abbiano provveduto i soci al momento della nomina, il consiglio di amministra­

zione elegge fra i suoi membri un presidente. 

Il presidente convoca il consiglio di amministrazione, ne fi ssa l'ordine del giorno, ne coordina i 

lavori e provvede affinché tutti gli amministratori siano adeguatamente informati sulle materie 

da trattare. 

La convocazione avviene mediante avviso spedito a tutti gli amministratori, sindaci effettivi e 

revisore, se nominati, con qualsiasi mezzo idoneo ad assicurare la prova dell'avvenuto ricevi­

mento, almeno tre giorni prima dell'adunanza e, in caso di urgenza, almeno un giorno prima. 

Nell'avviso vengono fissati la data, il luogo e l'ora della riunione, nonché l'ordine del giorno. 
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Il consiglio si raduna presso la sede sociale o anche altrove, purché in un paese dell 'Unione Eu­

ropea. 
Le adunanze del consiglio e le sue deliberazioni sono valide, anche senza formale convocazio­

ne, quando intervengono tutti i consiglieri in carica ed i sindaci effettivi in carica, se nominati. 
Le riunioni del consiglio di amministrazione si possono svolgere anche per audioconferenza o 

videoconferenza, a condizione che: (a) siano presenti nello stesso luogo il presidente ed il se­

gretario della riunione, se nominato, che provvederanno alla formazione e sottoscrizione del 

verbale, dovendosi ritenere svolta la riunione in detto luogo; (b) che sia consentito al presidente 
della riunione di accertare l'identità degli intervenuti, regolare lo svolgimento della riunione, 

constatare e proclamare i risultati della votazione; (c) che sia consentito al soggetto verbaliz­

zante di percepire adeguatamente gli eventi della riunione oggetto di verbalizzazione; (d) che 

sia consentito agli intervenuti di partecipare alla ruscussione ed alla votazione simultanea sugli 

argomenti all'ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere o trasmettere documenti. 
Per la validità delle deliberazioni del consiglio di amministrazione, assunte con adunanza dello 

stesso, si richiede la presenza effettiva della maggioranza dei suoi membri in carica; le delibe­

razioni sono prese con la maggioranza assoluta dei voti dei presenti. In caso di parità di voti, la 

proposta si intende respinta. 
Delle deliberazioni della seduta si redigerà un verbale firmato dal presidente e dal segretario se 

nominato che dovrà essere trascritto nel libro delle decisioni degli amministratori. 

Le decisioni del consiglio di amministrazione, nei limiti previsti dalla legge, possono anche es­
sere adottate mediante consultazione scritta, ovvero sulla base del consenso espresso per iscrit­

to, a condizione che: (a) sia assicurato a ciascun amministratore il diritto di partecipare alla de­

cisione e sia assicurata a tutti gli aventi diritto adeguata informazione; (b) dai documenti sotto­

scritti dagli amministratori risultino con chiarezza l'argomento oggetto della decisione ed il 

consenso alla stessa, da parte della maggioranza degli amministratori in carica; (c) siano tra­

scritte senza indugio le decisioni nel libro delle decisioni degli amministratori e sia conservata 
agli atti della società le relativa documentazione; (d) sia concesso ad almeno due amministratori 

di richiedere l'assunzione di una deliberazione in adunanza collegiale. 

Al consiglio di amministrazione spettano tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministra­

zione, senza limite alcuno, salvo quanto inderogabilmente disposto dalla legge. 
Il consiglio di amministrazione può delegare, nei limiti previsti dalla legge, i poteri di ordinaria 

e straordinaria amministrazione, o parte di essi, ad uno o più amministratori delegati, nonché ad 

un comitato esecutivo. 
Per tutto quanto non stabilito dal presente statuto in tema di consiglio di amministrazione, si 

applicano le norme dettate in tema di società per azioni, in quanto compatibili . 

Articolo 19.) Amministratori disgiunti o congiunti 

In caso di nomina di più amministratori, senza formazione di un consiglio di amministrazione, 
ad essi spettano tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione, senza limite alcuno, 

salvo quanto inderogabilmente disposto dalla legge. 

La decisione di nomina stabilisce se detti poteri spettano, in tutto o in parte, in via disgiunta, in 

via congiunta tra tutti, in via congiunta tra due o più amministratori, a maggioranza o in altro 

modo. 
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Ove dalla decisione di nomina non risulti se il potere di compiere una determinata tipologia di 

atti spetta agli amministratori in via disgiunta, in via congiunta o in altro modo, si deve intende­
re che esso spetti a tutti gli amministratori in via congiunta. 

Nel caso di amministrazione congiunta, i singoli amministratori non possono compiere alcuna 
operazione, salvi i casi in cui si renda necessario agire con urgenza per evitare un danno alla 

società. 
Qualora l'amministrazione sia affidata disgiuntamente a più amministratori, in caso di opposi­

zione di un amministratore all'operazione che un altro intende compiere, sull 'opposizione deci­

dono tutti gli amministratori, a maggioranza. 

Articolo 20.) Rappresental/za 

La rappresentanza della società spetta, a seconda dei casi: (a) all'amministratore unico; (b) al 
presidente del consiglio di amministrazione, ai singoli consiglieri delegati, se nominati, ed al 

presidente del comitato esecutivo, se nominato; (c) agli amministratori disgiuntamente o con­

giuntamente, secondo le medesime modalità con cui sono stati attribuiti i poteri di amministra­

zione. 

La rappresentanza della società spetta anche ai direttori, agli institori e ai procuratori, nei limiti 

dei poteri loro conferiti nell'atto di nomina. 

Articolo 21.) Collegio sindacale. 

In presenza delle condizioni che rendono obbligatoria la nomina del collegio sindacale ai 

sensi di legge, o comunque qualora lo decidano i soci, la gestione sociale è controllata da 

un collegio sindacale, costituito da tre membri effettivi e due supplenti, nominati e funzio­

nanti a norma di legge. 
I sindaci devono possedere i requisiti di legge, con particolare riguardo ai requisiti prescritti 

in ragione della loro eventuale funzione di controllo contabile. 

Articolo 22.) Controllo contabile. 

In presenza delle condizioni che rendono obbligatoria la nomina del collegio sindacale ai 

sensi di legge, O comunque qualora lo decidano i soci, il controllo contabile sulla società è 
esercitato da un revisore contabile o da una società di revisione iscritta nel registro istituito 

presso il Ministero della giustizia, oppure, a scelta dei soci, sempre che non ostino impedi­

menti di legge, dal collegio sindacale. 
L'alternativa come sopra consentita ai soci non costituisce modificazione dell 'atto costitu­

tivo, ma non può in ogni caso comportare la revoca dell 'incarico di controllo contabile in 

corso. 

B ILANCIO - UTILl - SCIOGLIMENTO 

Articolo 23.) Esercizi sociali e bilancio 

Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni anno. 

Alla fine di ogni esercizio, l'organo amministrativo procede alla redazione del bilancio a norma 

di legge. 
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Il bilancio è presentato ai soci entro 120 giorni dalla chiusura dell' esercizio, ovvero entro 180 

giorni da tale data, nei limiti ed alle condizioni previsti dall'art. 2364, comma 2, c.c .. 

Articolo 24.) Utili e dividendi 

Gli utili risultanti dal bilancio regolannente approvato, previa deduzione della quota destinata a 

riserva legale, possono essere destinati a riserva o distribuiti ai soci, secondo quanto dagli stessi 

deciso. 

Articolo 25.) Scioglimento 

In ogni caso di scioglimento della società, si applicano le norme di legge. 

Milano, 17 febbraio 20 IO 

7 




